Revisione delle cause del Sud nell’atto di secessione 

Una domanda frequente è: Vorresti che il vecchio Sud sorgesse di Nuovo? La risposta: non sarebbe una cattiva idea. 

Ma quello che veramente desidero non è soltanto che il Sud,ma che la nostra patria CSA (Stati confederati d’america) risorga. 

Aspetto il giorno in cui  la nazione intera anteponga la gloria di Dio e la vera libertà al proprio benessere,oppure alle quotazioni della borsa.,oppure a chi a vinto il campionato. 

La gloria di Dio e la libertà vera furono i principi che guidarono le scelte della maggioranza del popolo sudista nel secolo 19/mo,e questo è il mio desiderio che avvenga di nuovo. 

Con la sconfitta del Sud,la libertà vera.la libertà nel senso biblico e storico è stata soppressa e perduta. James Mc Pherson dichiarò:” la guerra civile ha cambiato gli USA così completamente come la rivoluzione francese cambiò l’europa. 

Gli USA combatterono la guerra per la conservazione ed il mantenimento dell’ unione degli stati; nel 1865 emerse dalla guerra come se una nazione completamente nuova fosse stata creata (Abramo Lincoln e la seconda rivoluzione americana). 

La guerra per l’indipendenza degli stati confederati del Sud fu veramente l’equivalente americana della rivoluzione Francese.. 

Non desta meraviglia che un giovane Carlo Marx,il quale viveva a Londra  nella veste di corrispondente del New York Tribune,seguisse la guerra con un morboso interesse. Riuscì ad individuare le implicazioni di quella guerra pel resto del mondo,e rivolgendosi all’amico Friedrick Engels affermò che quella guerra sarebbe stata l’inizio di un movimento rivoluzionario e di una trasformazione mondiale. 

L’istituzione della schiavitù,conclamata come la causa della guerra fu semplicemente un pretesto pel conflitto rivoluzionario. 

Carl Von Clausewitz,teorico militare prussiano, dichiarò: La guerra è il tentativo di raggiungere obiettivi politici con altri mezzi, abbiamo raramente esaminato una rivoluzione con più successo; l’originale repubblica costituzionale fu brutalmente abolita e soppressa,ed un  governo centralizzato e dispotico simile ad un octopus si sostituì ad essa.. 

James Mc Pherson notò: la guerra causò la transizione della definizione di stati in una singola unione. La  federazione divenne una nazione,e gli americani raramente definiscono il loro paese come un’unione,eccetto che nel senso storico. 

Questo è un cambiamento significativo, non siamo più un’unione di stati confederati ,ma una nazione ove l’integrità individuale e sovranità politica degli stati 

È stata soppressa. 

Così l’originale repubblica federale, in cui il governo centrale raramente si intrometteva nella vita del cittadino medio,con l’eccezione del servizio postale, è ora soppressa, ed è stata sostituita da una burocrazia centralizzata con l’intenzione di controllare ogni aspetto della vita. Quel che oggi è definito come libertà era concepita dai nostri predecessori come schiavitù. 

Questo è quanto il Dottor James H.Thornwell ed altri temevano .In un trattato intitolato” Il nostro pericolo ed il nostro dovere” il Dr Thornwell dichiarò in relazione alla vittoria del Nord: Se pevaranno il carattere del governo sarà cambiato radicalmente, ed in luogo di una repubblica federale , comune denominatore di stati indipendenti e sovrani, avremo un dispotismo centralizzato,col concetto di stati, il cui potere deriva dalla volontà e  la formulazione della politica secondo i desideri della maggioranza degli elettori, avremo una suprema democrazia irresponsabile. 

Lo scopo di questa guerra è di creare un esecutivo che governi con la forza.
Risalta in particolare il 14/mo emendamento della costituzione.Fu   interpretato come l’applicazione dei diritti dell’uomo ai singoli stati. Il primo paragrafo dice:nessun stato potrà applicare o legislare  leggi tendenti ad estendere i privilegi ed immunità  dei cittadini USA.
Questo ha di fatto cambiato la natura  del nostro governo in 2 aspetti:
1)      Ha cambiato l’intento dei diritti dell’uomo, che in origine tendevano a limitare restrizioni del governo federale verso i singoli stati. Pertanto ,prima dell’emendamento gli stati erano protetti dall’intromissione del governo federale, adesso invece il governo federale è di fatto divenuto il tutore dei singoli stati.Gli stati sono divenuti sussidiari della nazione e non partecipi dell’unione.Il governo centrale è divenuto il dominatore degli stati invece del servitore degli stessi.

2)      Questo cambiamento ha trasferito poteri immensi al governo federale per limitare le iniziative dei singoli stati.Il senatore Lot Morril dello stato del Maine ha espresse senza riguardo lo scopo del 14/mo emendamento:” noi dobbiamo assicurarci in futuro che le libertà  ed i diritti personali saranno sotto la tutela della nazione  contro l’interpretazione e l’autorità degli stati. Il grande oggetto di questo emendamento è inteso a limitare i poteri degli stati ed a obbligarli sempre a rispettare queste garanzie fondamentali (Abramo Lincoln e la seconda rivoluzione americana. Pg 143)
Dopo 5 anni dalla ratifica, la corte suprema, relativo al caso della “Slaughterhouse”  ridefinì  quanto inteso come “privilegi ed immunità” La corte respinse l’interpretazione storica di questi principi come fondati sulla bibbia o sulla religione, e dichiarò che le immunità ed i privilegi  erano concessione esclusiva del governo federale. La libertà,in parole povere, non deriva da Dio  ma è un dono del governo federale.
Secondo questa definizione ,il governo federale si è sostituito a Dio. Ha attribuito a se stesso il privilegio di definire il bene ed il male,il giusto e l’ingiusto. Quando Dio non viene riconosciuto, l’uomo diviene sovrano,e quando l’uomo diviene l’interprete della libertà, la stessa è perduta.

Così si scopre che abbiamo perduto la libertà,come definita dai nostri predecessori. Siamo cresciuti in un mondo ove nessuno possiede niente (anche se siete sotto l’impressione di detenerne il possesso, provate ad ignorare il pagamento delle vostre tasse,e vedrete chi detiene realmente il possesso.)Inoltre non abbiamo la libertà d’uso della ns proprietà secondo principi legali, le leggi ambientali limitano la libertà  d’uso. Possiamo sopprimere i nostri figli nascituri,ma ci è proibito di tagliare un albero nel nostro terreno senza un permesso specifico. Il governo federale,sostituendosi a Dio, si asserisce un diritto preminente sulla terra e la destinazione d’uso della stessa.

Una peculiare ed apparente espressione di questo è “il dominio eminente” Pertanto quando il governo vuole l’uso della vostra terra  si attribuisce a se la prerogativa. Dio distrusse Ahab per quanto il governo fa ogni anno.

Non siamo più liberi di esercitare il mostro estro e talento.Sempre più spesso il governo federale pone limiti nel dove,quando e come possiamo lavorare. Concessione di licenze,legislazione sul lavoro, regolazioni sul salario minimo,sussidi sulla disoccupazione, tasse sulla previdenza, regolamenti sindacali, quote razziali, leggi contro la discriminazione, leggi ambientali ed una infinita sequenza di leggi limitative, divieti- regole specifiche limitano severamente  l’espressione dell’ abilità e delle nostre caratteristiche.

Posso ricordare che per tramite la tassa sul reddito ,ponendo diritti sul frutto del nostro lavoro, il governo federale si esalta sopra Dio ,reclamando più di Dio.

In anni recenti ,abbiamo potuto constatare come questo di fatto una pretesa sulla sussistenza di un individuo .Detrazione sulle tasse sono considerati sussidi .
Questo implica che tutto quanto il vostro reddito possa essere reclamato dal governo federale,che può appropriarsene quando lo desideri.e che mediante detrazioni sulle tasse,vi permette di trattenerne una parte.

Nel sistema educativo: certificazioni , accrediti  e standard  stabiliti  dalla burocrazia  governativa, limitano  continuamente la libertà di educazione. Il governo continua a considerare i giovani in propria disponibilità, asserendo un interesse vitale. in uno o altro aspetto dell’educazione dei nostri figli.

La libertà di religione ha assunto il significato”libertà di credere quello che desiderate purché non agirete contrariamente alla linea politica stabilita. Questo significa che la libertà di religione è confinata tra le nostre orecchie.

Abbiamo vissuto per scoprire quanto i nostri padri fondatori giudicarono impossibile nel nostro paese. Il parlamento legalizza regolarmente l’immoralità ,si riempie le tasche, prende decisioni basate sul proprio interesse invece di tutelare i cittadini, e conclama la propria generosità e preoccupazione pel bene pubblico. Viviamo in un paese ove la costituzione ha la stessa autorità di quanto abbia la casa reale Britannica. Ci si compiace di farne riferimento e sentircene merito nelle occasioni patriottiche, ma non la prendiamo seriamente.  E consideriamo stupidi quanti ci suggeriscono di farlo.

Viviamo in un paese nel quale il popolo si aspetta che il governo  provveda , li protegga ed assicuri il loro futuro. Non abbiamo soppresso la schiavitù, ma abbiamo soltanto esteso le piantagioni..

Siamo tutti quanti schiavi, proprietà dei nostri liberatori. Pensiamo di essere liberi poiché non abbiamo mai conosciuto la vera libertà.

Che lo si creda o meno,questo è il risultato della sconfitta del Sud.

Pertanto chi era dalla parte della giustizia  nel conflitto, non è molto difficile da  giudicare.

Guardatevi attorno,è di vostro gradimento quello che vedete? Se non è così avete risposto alla mia domanda affermativamente.

A.H.Stephens, parlando del futuro di questa nazione e delle conseguenze politiche della ricostruzione, disse che l’unica speranza era che la gente si sarebbe resa conto  quanto era accaduto come risultato da questa guerra, e che in seguito sarebbe scaturito un grido simile a quello che attraversò il paese avanti l’insurrezione per l’indipendenza, ( il grido allora fu: la Causa di Boston è la causa di noi tutti). Adesso, continua Stephens, l’unica speranza rimasta per mantenere e preservare la libertà costituzionale su questo continente è che un secondo grido simile si leverà attraverso i monti e le valli, i laghi,dall’Atlantico al Pacifico: LA CAUSA DEL SUD E’ LA CAUSA DI NOI TUTTI.
Mi appello a voi di considerare di nuovo le conseguenze della guerra per l’indipendenza del Sud.La sconfitta del Sud significò la repressione della libertà costituzionale nel nostro paese. Se aspirate all’ordine costituzionale, all’integrità legislativa, un limite al potere governativo, e alla  libertà vera nella legalità, siete d’accordo con me nell’affermare che il sud aveva ragione.

È giunta l’ora per cominciare a pensare individualmente, e di non permettere ai media ed alle istituzioni nella presente ortodossia i pensare per noi., è l’ora di pentirci dei nostri peccati e chiedere il perdono di Dio. E l’ora di nuovo di prendere a cuore la causa del Sud. 

 

 
